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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Hon segnava da otto partite 
\ ' • • "HI • I I . « I . . — • • I • • • • I • • . • — • • II. 

Bari : un po' 
d'ossigeno (1-0) 

Catanzaro-Palermo 1-1 

MARCATORE: al 14' D'An
gelo. 

BARI: Mancini 7; Coitola 6. 
Galli 6: Generoso 6, Spimi 
7, Consonni 6; Martini 5, 
Scarrone 6, Casarsa 6,5, 
D'Angelo 6, Marcolini 5 (dal 
29' del s.t. Meraviglia); n. 
12 Merciai, n. 13 Garzelli, 
n. 14 Meraviglia. 

BRESCIA: Galli 6; Casati 6, 
Cagni 6; Bellotto 6, Pac
chi 5, Del Fa vero 6; Salvi 
5, Fanti 6, Jacolino 5, Ca
stelletti 6 (dal 16* del s.t. 
Bilardl 5), Bertuzzo 5; n. 
12 Tancredi, n. 13 Bilardi, 
n. 14 Cinquepalmi. 

ARBITRO: il signor Cali di 
Roma 6. 

SERVIZIO 
BARI, 20 gennaio 

Il Bari ha fatto sua l'intera 
posta per la partita che il 
signor Gei, l'allenatore del 
Brescia, aveva definito la par
tita dei « poveri ». Si è trat
tato di una boccata di ossi
geno per i locali, propiziata 
questa volta da un gol di 
D'Angelo al 14', ottenuto sen
za geometria, a conclusione 
di un'azione confusa condot
ta da solo dall'interno barese 
che, vinto un contrasto, ha 
fatto alcuni passi e mentre 
gli altri si aspettavano un 
cross, ha indirizzato a rete. 
• Il gol è stato contestato 
come gol limpido di D'Angelo 
(a molti è sembrato che il 
tiro sia stato deviato da un 
difensore bresciano, Gei dice 
addirittura che l'abbia fortu
nosamente deviato Martini, 
l'ala destra barese, mentre i 

' baresi dicono che è stato 
D'Angelo a segnare...), co
munque il Bari non segnava 
da ben otto partite, dalla vit
toria interna, cioè, con il 
Perugia. 
• L'incontro, ad onor del ve
ro, è stato molto brutto. Il 

' Bari ha attaccato per tutta 
la partita, il Brescia non ha 
fatto nulla per poter meritare 

anche soltanto il pari. L'uni
ca azione pericolosa del Bre
scia si è avuta al 25' (quando 
si era già sull'I - 0) con Ber-
tuzzo che riesce a sfuggire a 
Cazzola ed indirizza un forte 
rasoterra sulla destra di Man
cini che devia in calcio d'an
golo. Subito dopo Jacolino 
riesce a raccogliere di testa 
il tiro dalla bandierina, man
dando la palla a sbattere sul
la fascia superiore della tra
versa. Tutto qui, perché poi 
è stata la difesa barese che 
in un paio di occasioni, nel 
tentativo di liberare, ha qua
si rischiato l'autorete con 
Cazzola e Generoso. 

Il Bari ha cominciato a 
premere fin dalle prime bat
tute, finché al 14' riesce a 
passare, come abbiamo già 
detto. Da questo momento si 
denota una certa superiorità 
territoriale dei pugliesi, che 
non riescono ad andare oltre 
l'area di rigore bresciana. Do
po il pericolo corso al 25' — 
come abbiamo sopra descrit
to — il Bari si scuote e dà 
vita ad alcune belle mano
vre di attacco, al 33' e al 38' 
con Scarrone, che scambia in 
velocità addirittura con il li
bero Consonni, venuto avanti 
a dare spinta offensiva alla 
squadra, ma la palla finisce 
di poco alta sulla traversa. 

Nella ripresa, il Bari non 
approfitta. Al 2' una sbandata 
della difesa bresciana; un 
cross di Consonni raggiunge 
Marcolini che solo davanti 
al portiere, « buca » clamoro
samente. La palla finisce a 
Generoso il cui tiro è man
dato fortunosamente in an
golo da Galli. 

La partita è così prosegui
ta nervosa e confusa. L'in
gresso in campo di Bilardi e 
di Meraviglia non hanno mo
dificato la fisionomia dì una 
contesa dal contenuto vera
mente povero. 

Gianni Damiani 

Scoppia l'ira 
dei «tifosi» 

MARCATORI: Zuccheri (C) 
al 43* del p.t.; La Rosa (P) 
al 40' del s.t. 

CATANZARO: DI Carlo 5; Zuc
cheri 7, Banelli 6; Pota 6, 
Sllipo 6, Maldera 6; Gorl 
5, Russo 6, Rizzo 8, Petri
lli 6, Spelta 5 (n. 12: Pelllz-
zaro; • n. 13: Garlto; n. 14: 
Galli. 

PALERMO: Bellavia 6; Ce-
rantola ti, Buttlnl 6; Arco-
leo 6, Pistilli 5, Pepe 6; Fa-
valli 6, Barlasslna 5 (dal 60' 
Uarbana), Magistrelll 6, Bai-
labrlo 5, La Rosa 6 (n. 12: 
Girardi, n. 14: Vullo). 

ARBITRO: Rendetti 5. 
SERVIZIO 

CATANZARO, 20 gennaio 
Partita a due volti conclu

sa con un risultato di pari
tà che ha lasciato la bocca a-
mara al Catanzaro, e ha per
messo al Palermo di coglie
re un importante pareggio. 
Un gran primo tempo del Ca
tanzaro e una ripresa intelli
gente del Palermo. Così i ca
labresi passavo7io, dopo lun
ga pressione, quasi allo scade
re della prima frazione di gio
co, e i siciliani pareggiavano 
il conto a pochi minuti dalla 
fine, dopo aver costruito con 
lucidità l'azione da gol. Il Pa
lermo, d'altra parte, nella ri
presa, è riuscito nel proprio 
intento senza smontare la 
propria barriera difensiva e 
continuando a subire, anche 
se in misura minore rispetto 
al primo tempo, l'iniziativa 
del Catanzaro. Così i cala
bresi si sono sentiti beffati e, 
alla fine, rimproverando al
l'arbitro la mancala conces
sione di almeno quattro ri
gori, hanno tentato l'assedio 
agli spogliatoi. 

La partita inizia con il Ca
tanzaro proiettato in avanti, 
e il Palermo che ha il suo 
gran da fare per allontana
re i continui pericoli dalla 
propria area. Due punizioni 
di Rizzo e Petrilli fai V e al 
19') vengono trattenute a 
stento da Bellavia. Sempre 
su punizione Petrini sfiora la 
segnatura al 32'. Finche arri
va la rete al 43'. C'è un ango
lo per il Catanzaro che viene 

battuto da Russo. Raccoglie 
Banelli che con un tiro ad ef
fetto sorprende Bellavia. 

La ripresa inizia con il Pa
lermo che comincia a uscire 
dal guscio. Al 4' Favalll ti
ra una punizione e Di Carlo 
para in due tempi. Ma il Ca
tanzaro continua a cercare il 
raddoppio, e al 10' un cross 
di Banelli viene deviato a 
stento da Bellavia. E' il Pa
lermo, però, a cercare la rete 

j con maggiore convinzione, e 
al 28' Barbano, su punizione, 
colpisce la traversa. Poi va 
a rete La Rosa, al 45'. C'è una 
ennesima punizione che viene 
battuta da Arcoleo e La Ro
sa, scavalcando il suo diret
to avversario Zuccheri, in
sacca con un pallonetto. 

Come si diceva, durante il 
secondo tempo, vi sono sta
ti alcuni falli in area del Pa
lermo (due mani e due at
terramenti) che l'arbitro ha 
giudicato involontari. Da qui 
la protesta dei tifosi catanza
resi con il lancio di botti
gliette e l'assedio agli spoglia
toi, che è proseguito per mol
to. E' intervenuta la polizia 
per consentire ad arbitro e 
giocatori e ad alcuni giorna
listi, rimasti bloccati, di uscl-
ìe, e c'è stato uno scontro 
con una decina di contusi tra 
civili e agenti di PS. Subito 
dopo il fischio di chiusura. 
uno spettatore era riuscito ad 
entrare in campo, ma veniva 
subito bloccato. 

La situazione si è andata 
normalizzando soltanto dopo 
le 21. La polizia ha fatto uso 
dei lacrimogeni ed ha cercato 
di disperdere il gruppo di ti
fosi che lanciava sassi al suo 
indirizzo anche con ì carosel
li. L'arbitro, lasciato fortuno
samente gli spogliatoi, si è 
rifugiato in una casa privata 
nei pressi dello stadio che è 
stata poi assediata dai mani
festanti. Il signor Benedetti 
è riuscito a lasciare Catanza
ro dopo le 21. Vi sono nu
merosi contusi. Un gruppo di 
tifosi è riuscito ad entrare 
anche negli spogliatoi dan-
neggianao la sede del Catan
zaro. • 

Nicola Dardano 

Cazzaniga battuto tre volte 

L'Avellino domina 
contro la Reggina 
MARCATORI: RoccotelU al 

22' del p.t.; autorete di Pop
pi al 10', Fava al 22' della 

" ripresa. 
AVELLINO: Candussi 8; Co-

draro 7, Fumagalli 7; Calosi 
•• 8, Parolini 7, Fraccapani 7 

(dal 23' s.t. Pellegrini 6); 
RoccotelU 9, Collavini 7, 
Turchetto 6, Fava 8, Spe-
rotto 6 (n. 12: Lamia Ca
puto; n. 13: Borrone). 

REGGINA: Cazzaniga 6; Pop
pi 6, D'Astoll 5; Sali 5, Lan-
dini 6, Bonzi 6; Corni 5 (dal 
1' s.t. Comini 7), Tambo-
rini 6, Merighi 5, Zazzaro 
5, Bonfanti 7 (n. 12: Ja-
coboni; n. 13: Trincherò). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi-
. Iano, 4. 

NOTE: terreno in ottime 
condizioni, giornata splendi
da, temperatura mite. Spetta
tori oltre 13.000. Calci d'ango
lo 7-7 (3-1 per l'Avellino). 

SERVIZIO 
AVELLINO, 20 gennaio 

Il risultato più che mai elo
quente, mentre mette seria
mente in imbarazzo Moschi-
no, l'allenatore della Reggi
na, ci consente di passare di
rettamente alla cronaca di 
questo incontro, che ha vi
sto l'Avellino solo, splendido 
protagonista e Roccotelli fan
tasioso motorino, autore di 
un magnifico gol, il vero spau
racchio della difesa calabre
se. 

Già all'8' Sperotto, in splen
dida acrobazia, tentava di de
viare a rete, con una rove
sciata, l'invitante cross di 
Roccotelli. Al 22' giungeva il 

primo gol avellinese, molto 
bello per esecuzione, anche se 
forse propiziato da un pizzi
co di incertezza di Cazzani
ga nell'uscita. Da Codraro a 
Fumagalli, questi scende velo
cemente sulla destra, crossa 
e Roccotelli, anticipando la 
presa alta del portiere reggi
no, con uno splendido stacco 
mette in rete di testa. 

Ai 24' sfiora il palo Sperot-
to. Al 27' Bonfanti di testa 
colpisce l'esterno del palo. Al 
32' ancora Sperotto manda a 
sfiorare il palo con tuia gran 
botta in corsa da circa 20 
metri. Al 37' è Fava che impe
gna seriamente Cazzaniga con 
un tiro da fuori area. Ripresa. 
Al 10' autorete della Reggina. 
Roccotelli batte una punizio
ne che carambola sui piedi 
del terzino Poppi il quale 
spiazza il suo portiere e por
ta in netto vantaggio l'Avel
lino. Al 19* è Turchetto che 
con un gran tiro angolatis-
simo costringe il portiere reg
gino a mettere in angolo. 

Al 22' da Codraro a Turchet
to, il centravanti di tacco 
mette in azione Fava che si 
sposta sulla sinistra e con un 
gran tiro da 15 metri realiz
za il 3-0. Al 30* Turchetto 
manca il 4-0 dopo un veloce 
contropiede condotto in tan
dem con Roccotelli. Al 33' e 
al 36* Candussi con molta bra
vura devia in angolo i tiri 
di Landini e Merighi. Al 41' 
viene falciato Roccotelli in a-
rea. Per l'arbitro non vi è 
fallo. Il giocatore irpino sa
rà costretto a stare fuori qua
si sino alla fine dell'incontro. 

Antonio Spina 

Niente gol tra Catania e Taranto 

In realtà 
ha vìnto 

CATANIA: Peirovie 6; Cecca-
tini 7, Ghedin 6; Cantone 
4, Spanto 6, BenJncasa 7; 
Spagnolo 5, Fatta 4, Picat 
Re 4, D'Amato 5, Malaman 
4 (n. 12: Murano; n. 13: SI-
monini; n. 14: Piccinetti). 

TARANTO: Migliorini 6; Bion
di 6, Stanziali 5; Romanzl-
ni 7, Muttl 5, Campidonico 
6; Morelli 5 (al 15' del s.t. 
Panozzo 4). Alpini 6, Listan
ti 4, Ariste! 8, Lambrugo 6 
(n. 12: Boni; n. 13: Palanca). 

ARBITRO: Agnolin, 6. 

SERVIZIO 
CATANIA, 20 gennaio 

Pareggio in bianco e noia 
tra Catania e Taranto che si 
sono affrontate sul campo di 
Cibali; dalle due squadre, che 
i risultati della domenica pre
cedente volevano in ripresa, 
ci si aspettava un incontro 
vivace e combattuto. Si è as
sistito invece a una gara fiac
ca, giocata da calciatori che 
apparivano spenti. Il Catania 
non riusciva a portare avan
ti la palla per la cronica in
sufficienza del centrocampo, 
aggravata dalla precaria for
ma di alcuni elementi e dal
l'assenza del regista Fogli. 

Il Taranto, dal canto suo, 
si limitava ad un gioco di rot
tura, e in qualche occasione 
riusciva anche a rendersi pe
ricoloso. I pugliesi contava
no su un centrocampo ben 
registrato diretto da Aristei 
che risulterà poi il miglior 

qualcuno 
: la noia 
uomo in campo; proprio sul
la fascia centrale del campo 
i tarantini bloccavano quasi 
sempre te azioni del Catania. 
Verso la fine del primo tem
po addirittura gli ospiti han
no capito che potevano spe
rare in qualcosa di più di un 
pareggio e sono venuti avan
ti con una certa determinazio
ne che ha in qualche caso 
impensierito la retroguardia 
etnea, comunque sempre alla 
altezza della situazione. 
• In avanti gli etnei sono sta

ti inesistenti e il solo Spa
gnolo, prima di spegnersi de
finitivamente, ha portato qual
che pericolo alla rete avver
saria. Azioni degne di rilievo 
non ce ne sono; il primo pe
ricolo è comunque per la rete 
del Taranto, ma è bravo Mi
gliorini a deviare sul fondo 
un Uro di Cantone. Passano 
12' ed è Spagnolo, su invito 
di D'Amato, a deviare di te
sta • constringendo l'estremo 
difensore tarantino in corner. 
Replica al 20' il Taranto: è 
Aristei ad indirizzare verso 
la rete etnea un bolide che 
si insaccherebbe senza la 
strepitosa parata di Petrovic. 

L'unico vero brivido della 
gara c'è stato quando Lam-
brugo, ala sinistra tarantina, 
ha segnato al 40'. La sua 
azione, però, era viziata da 
un fuori - gioco tempestiva
mente segnalato dal guarda
linee. 

Agostino Sangiorgio 

A: le capoliste prendono il largo 
B: «ritorno» di Samb e Rimini 
C: tripletta-bis del Lecce 

Lecco ed Alessandria si 
dividono la posta nel con
fronto diretto (ma a lut
to vantaggio dei grigi, che 
giocavano fuori casa) men
tre il Venezia crolla a Vi
gevano. La coppia lombar
do-piemontese prende così 
il volo anche se i laguna
ri hanno una partita da 
ricuperare. E solo l'Udine
se (oltre beninteso al Ve
nezia) sembra in grado di 
dare ancora fastidi ad A-
lessandria e Lecco nella 
loro marcia verso la se
rie B che, alla lunga, si 
capisce, dovrebbe trasfor
marsi in un aspro duello 
considerato che una sola 
squadra può salire nella 
categoria superiore. Sul 
fondo passo avanti del Le
gnano, che ha pareggiato 
a Vercelli, del Seregno, 

che ha portalo via un pun
to dal campo del Savona 
e. soprattutto, della Trie
stina, che ha rimandato a 
casa battuto il Padova. Il 
Derthona, invece, è stato 
costretto al pareggio ca
salingo dalla Gavinovese e 
rimane all'ultimo posto. 

* 
Sambenedettese e Rimi-

ni sono tornate alla ribal
ta: i marchigiani liquidan
do seccamente il sempre 
più frastornato Modena, i 
romagnoli rifilando il clas
sico 2-0 al Livorno. E poi
ché il Pisa s'è fatto bloc
care in casa dal Grosseto. 
la Lucchese ha inopinata
mente chiuso rincontro ca
salingo col Riccione sullo 
0-0 e il Giulianova ha pa
reggiato • a Ravenna fan-
che se si tratta di un pun

to guadagnalo) ecco che 
Sambenedettese e Rimini 
tornano a guidare la fila. 
sia pure con i riminesi in 
sottordine. 

In zona retrocessione 
clamoroso successo ester
no del Viareggio a Piacen
za, sconfitta dell'Empoli e 
dell'Olbia, pareggio inter
no della Torres ed enne
simo capitombolo del Pra
to (stavolta alla Spezia), 
sicché mentre it Viareggio 
viaggia verso acque più. 
tranquille, il Prato è ormai 
sull'orlo del baratro men
tre si fa critica la posizio
ne di Olbia, Empoli e Tor
res. 

• ir 
La disavventura di Mar

sala ha scatenalo il Lecce. 
Tre a zero domenica l'al
tra alla Salernitana, tre a 

zero ieri alla capolista Pe
scara. 

Anche la Casertana ha 
vinto superando in casa il 
Frosinone. Ma meglio an
cora ha fatto la Nocerina. 
che è andata a vincere a 
Marsala. Ora la classifica 
tede Pescara, Casertana e 
Nocerina a quota 24, se
guite dal Lecce a 23 (con 
un punto di penalizzazio
ne). Le altre sono già sgra
nate ma non v'è dubbio 
che fra te quattro di testa 
si preannuncia un prosie
guo del torneo di altissi
mo interesse. Da segnala
re la conferma della net
ta ripresa del Cosenza, che 
ieri ha liquidato l'Acireale 
raggiungendo la Juve Sta-
bia al penultimo posto. 

Carlo Giuliani 

Varesini vincitori (63-59) ma stavolta modesti 

Porta il nome di Morse il 
sudato successo dell' Ignis 

L'americano ha realìuato 26 
punti e ha sbagliato pochis
simo 

CANON: Hawes 12, (irraro 11, Bu-
fallnl 6, Gorgheto 6. Spillare, 
.Milani 16, Medeot 8, Zanon, 
Barbazza, Ardessi. 

HiNIS: Meneghin 13, Blsson 16, 
/•natta 4, Ossola 2, Rusconi 2, 
Morse 26, Rizzi, Gualco, Poliot. 
Lucarell. 

ARBITRI: Vitolo di Pisa e Morel
li di Pontedera. 
NOTE: palazzetto al completo, 

presenti 3500 persone. Nessun gio
catore è uscito per cinque falli. 
Tiri liberi: Ignls 3 su 4; Canon 
3 su 6. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 20 gennaio 

(s.t.) • Ancora un anno di 
esperienza e la squadra di 
Zorzi non sbaglierà come oggi 
pomeriggio e riuscirà allora 
ad ' impensierire seriamente 
Ignis e soci. Oggi, pur per
dendo di soli 4 punti contro 
i campioni d'Italia (63-59), la 
Canon non ha mai dato l'im
pressione di potercela fare 
per forza propria e ciò nono
stante i varesini abbiano di
sputato una partita poco più 
che onesta. O meglio, la squa
dra di Gamba (oggi assente e 
sostituito in panchina da Ar-
rigoni) ha disputato un brut
to secondo tempo, perdenuo 
numerosi palloni e allentando 
di molto la difesa, ed è stato 
soprattutto in virtù di questo 
cedimento che la Canon ha 
rimontato dieci dei quattordi
ci punti di svantaggio che ave
va al termine del primo tem
po. 

Forse i veneziani erano cer
ti che l'americano dell'Ignis 
oggi non giocasse, per cui, 
quando durante il riscalda
mento pre-partita, Morse ha 
fatto alcune corsette lungo i 
bordi del campo per prova
re la caviglia infortunata gio
vedì sera contro il Maccabi, 
ed ha rassicurato il suo al
lenatore ed i suoi compagni 
di squadra che poteva gio
care, metà delle speranze e 
della concentrazione della Ca
non sono andate a farsi bene
dire. E infatti Morse, il pri
mo tiro da fuori l'ha sbaglia
to solo al 17' del primo tempo 
dopo un'impressionante serie 
di 6 canestri centrati su 6 ten
tativi. 

Non era comunque la « gran
de» Ignis, potente e veloce, 
di sempre. I varesini preoc
cupati delle condizioni fisiche 
di Morse hanno giocato abba
stanza al rallentatore facendo 
girare molto la palla e cer
cando di tenere molto basso 
il ritmo dell'incontro. Nel pri
mo tempo ci sono riusciti al
la perfezione, dominando sui 
rimbalzi e giocando molto be-* 
ne in difesa. 

Nella squadra varesina ol
tre a Morse anche Bisson è 
stato molto preciso da fuori 
e la marcatura molto blanda 
operata su di lui da Gorghet-
to gli ha permesso anche al
cune entrate sotto canestro. 
Il primo tempo si è concluso 
26 a 40 per l'Ignis. 

All'inizio della ripresa, Arri-
goni, forse per eccesso di pru
denza, ha lasciato Meneghin 
in panchina. Memore forse 
della partita persa contro la 
Forst e diretta dagli stessi ar
bitri, Vitolo e Morelli, ir. cui 
Meneghin era uscito per cin
que falli al 7' del secondo 
tempo, il vice-allenatore di 
Gamba ha preferito tenersi il 
pivot, già gravato di 3 falli, 
in panchina. Meneghin è rien
trato dopo 8 minuti, ma or
mai il meccanismo difensivo 
non\funzionava più come pri
ma. I veneziani si sono fatti 
sotto ma aumentando il ritmo 
hanno anche aumentato gli 
errori. Carraro ha perso tre 
palle in maniera sciocca e an
che lo stesso Hawes ha sba
gliato un passaggio a terra. 

La Canon ha perso cosi, per 
colpa propria, il momento 
buono e non è riuscita a « scal
dare » come voleva la partita. 

Infatti l'Ignis che non si e-
ra ripresa molto dopo il rien
tro di Meneghin ha sfruttato 
gli eTTOri degli avversari e ai 
giocatori di Varese sono ba
stati i canestri di Bisson pri
ma, e quelli di Morse, poi. 
Chi ci ha rimesso in tutta 
questa serie di errori è stato 
lo spettacolo e la partita, pur 
essendo giunta la Canon a 5 
punti di distacco, è finita sen
za particolari patemi agonisti
ci. 

Una parola sugli arbitri: 
nervosi e sovraeccitati non 
hanno certo diretto in modo 
egregio. I « fattacci » di Pesa
ro sono stati evidentemente 
interpretati come una « deco
razione sul campo» per cui 
nulla è cambiato nel loro at
teggiamento indisponente. An
cora una volta, però, la re
sponsabilità è della Federa
zione che con leggerezza fa 
queste designazioni. 

RISULTATI 
Forat-Saporl M-M (giocata Ba

tata); BrtaaMannoMH «MS (gio
cata satat*); Alca-Innocenti M-tt; 
Brfll-SaaMero H-Ì7; Faf-Sitnrfyiw 
«••»; Cimo* Ignta 5M3; MoM-
apnttro-SacJè 75-7». 

, CLASSIFICA 

/ milanesi a fatica sull'Ateo (65-64) 

lini*. Innocenti e Font ponti 2»; 
Sarta 11; Canon, Slnoéyne e Mo-
Mlqaattro 12; Sapori li; Urlìi e 
SnaMero 8; Alca e Fag •; Brina 
4; MuawMli 2. 

Jellini e Brosterhous 
«salvano» l'Innocenti 

ALCO: Sgarzi, Orlandi (10). Ber-
Ronzoni (4), Monari, Riondi, Vio
la (19), McGregor (15), Fabrls 
(3), Arrigonl (9), Stefanini (2). 

INNOCENTI: lellinl (16). Brumai. 
ti (8), Benattl. Maslnl (4). Ba
rriera (11), Orioni. Bianchi (2), 
Borlenghi, Brosterhous (24), Ter
racini. 

ARBITRI: Fiorito e Martollnl (Ro
ma). 
Tiri liberi 12 su 20 (Alco); 11 

su 20 (Innocenti). 

BOLOGNA, 20 gennaio 
(f.v.) - L'Innocenti ha vinto 

di un punto (65 a 64) il match 
con l'Alco che doveva essere 
un tranquillo collaudo. Ha fa
ticato per tutta la partita con
fermando di attraversare un 
momento balordo. Oggi ha 
vinto per la straordinaria par
tita di Iellini e per il secon
do tempo di Brosterhous e 
anche perchè d'altra parte la 
imprecisione di Me Gregor nel 
tiro è apparsa disarmante (5 
canestri su azione su 15 tiri). 

Celioni è stato inserito a 
metà del primo tempo, ma è 
stato richiamato precipitosa
mente in panchina perchè si è 
caricato di falli combinando 
poco di buono, Masini appari
va demoralizzato e una decisio
ne arbitrale nella ripresa lo ha 
fatto innervosire; di certo 

«Maso» sta attraversando un 
momento piuttosto critico. 
Neppure Brumatti ha offerto 
una prestazione convincente e 
affannato è stato Ferracini. 
Appena sufficiente Bariviera e 
discreto Bianchi. Insomma un 
Innocenti che sta denuncian
do una precaria condizione in 
troppi dei suoi uomini. 

L'Alco quasi sapendo di «do
ver » perdere ha giocato con 
la tranquillità di chi ha tutto 
da guadagnare e nulla da ri
mettere. Con la buona spin
ta di Orlandi, il ritmo di Ar-
rigoni e la straordinaria pre
cisione di Viola nel tiro è 
sempre rimasta « vicina » allo 
avversario nel punteggio. 

Da ambo le parti si nota un 
evidente impaccio all'avvio e 
gli errori non si contano: 4 a 
2 per l'Innocenti dopo 3 minu
ti. I bolognesi recuperano e 
sono sul 6 a 6 poco dopo. C'è 
quindi un allungo dei milane
si cfc3 sospinti da Iellini, da 
Brosterhous (4 canestri - sui 
suoi primi cinque tiri) passa
no in testa: 16 a 10 all'ottavo. 

A quattro minuti dalla fine 
del tempo Me Gregor (discre
to il suo lavoro in difesa) con 
3 tiri liberi su quattro riesce 
a portare l'Alco in testa: 26 a 

25. E' il momento migliore per 
i bolognesi che però devono 
rinunciare al tiro di Viola in 
quanto il giocatore è chiamato 
in panchina per via di 3 falli 
che gli arbitri gli hanno fi
schiato. Dopo il buon inizio 
Brosterhous si scompone nel
le conclusioni (1 solo canestro 
negli ultimi suoi 6 tiri) e Ru
bini lo fa riposare dopo che 
precedentemente aveva tenta
to con scarso profitto la car
ta Cerioni. Il primo tempo si 
conclude con 1 Innocenti in te
sta per 35 a 32. 
' Prosegue la tenace presta

zione dell'Alco nella ripresa. 
Grazie alle conclusioni di lei-
lini e Brosterhous circa a me
tà tempo pare che i milanesi 
abbiano partita vinta: 51 a 44 
al 10'.- - -

E' soltanto un'impressione 
perchè l'impaccio dell'Inno
centi (scarsa precisione nel 
tiro, palle perse incredibil
mente) consente all'Alco di 
riawicinarsi all'avversario gra
zie al solito Viola e ad Arri-
goni: al 18' ancora l'Innocen
ti conduce per 61 a 58, mez
zo minuto più tardi 61 a 60, 
ma prima Bariviera poi Bro
sterhous salvano la barca con 
gran sollievo di Rubini. 

Saclà di misura sulla Mobilquattro (76-75) 

Benevelli carta vincente 
MOBILQUATTRO: Roda 8, Papet-

ti 1, Glroldl 18, BarlucchI 11. 
• Jura 21, Crlppa 10, Gergati 0, 

Nizza 6. Non entrati: Campa
naro, Gragnani. 

SACLA': Lalng 15, Fredlani 15, 
Calerla S, Merlati 11. Riva 12, 
Benevelli 8, Anconetani 4, Sac
chetti 2. Non entrati Rosa, Brìi-
sin e Paschetta. 

ARBITRI: FUlppone e Cagnazzo 
• di Roma. • 

NOTE: usciti per 5 falli: Ger
gati al 15', Glroldl al 18*. Crlp
pa e Jura al 19' tutti nella ri
presa. Tiri liberi: per la Mobil
quattro 9 su 16, per 11 Saclà Asti 
15 su 26. 

MILANO, 20 gennaio 
(f. p.) • La gara odierna è 

stata entusiasmante ed è di
ventata incandescente nel fina
le quando gli arbitri con alcu
ne decisioni affrettate, hanno 
scatenato l'ira del pubblico e 

condizionato l'incontro, vinto 
dagli ospiti per un punto. 

Era partita bene la Mobil
quattro che con Jura in evi
denza sotto le plance si por
tava a condurre al 5' con un 
12-8. Gli ospiti con Riva e Fre-
diani che lottavano con acca
nimento si tenevano a ridosso 
dei locali. Poi dopo alcuni mi
nuti Jura perdeva colpi e il 
Saclà si portava a parità al 
10': 1919. 

I milanesi peccavano di de
terminazione nel tiro e gli o-
spili a loro volta passavano a 
condurre l'incontro 25-21 al 
13'. Nuovo equilibrio nella fa
se finale del primo tempo e 
parità al 16': 28-28. Nella se
conda parte ancora fasi alter
ne e parità al 5' con 45-45. 

La partita filava liscia e ve
loce e imprevedibile ne era 
la fine. Sales, che si era tenu

to accanto Barlucchi, lo mette 
dentro e pare una mossa giu
sta poiché la Mobilquattro 
torna a condurre. 53-49 al 7' 
e 56-55 al 10'. 

Per gli ospiti entra invece 
Benevelli che risulterà la carta 
vincente della partita. I suoi 
canestri portavano il Saclà di 
nuovo in testa. Poi nel finale è 
la Mobilquattro a inseguire 
con spasmodica tenacia la 
compagine ospite. Ci riesce al 
19': 75-75. 

Il finale davvero incande
scente vede Barlucchi sbaglia
re due canestri e un contro
piede di Jura che gli arbitri 
annullano inspiegabilmente. 
Poi a 18" dal termine Merla
ti in contropiede gode di due 
tiri liberi per fallo di Jura. 
Dalla lunetta ne segna uno 
che dà giusto la vittoria al Sa
clà. 

Battuta la Sapori ma,., 

Forst senza 
Marzorati 

nel momento 
cruciale? 

FORST: Recalcati 18. Della Fiori 
22, Farina 14, Lienhard 12, Mar
zorati, Meneghel 20. Gattini 3, 
Cuanziroll, Beretta 3, Tombola
to 4. 

SAPORI: Granuccl 2, Franceschi. 
ni 8, Johnson 14. Bovone 18, 
Costnelli 6. Sensi 1, Campanini, 
Nlccl 1. Giustarini 6. Baili 4. 

ARBITRI: Compagnone e Glanpa-
Klla di Napoli. 
NOTE: Infortunio a Marzorati al 

3*30" del p.t. Gli è stata riscon
trata una forte distorsione alla ca
viglia destra. Usciti per cinque fal
li Johnson, Giustarini e Bovone 
del Sapori e Beretta della Forst. 
Tutti nella ripresa. Tiri liberi Forst 
18 su 32, Sapori 8 su 16. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 20 gennaio 

Una vittoria dal... Sapori a-
maro. Nessun cantorino al 
termine dell'incontro se l'è 
sentita di brindare alla vit
toria, nonostante l'anticipo 
ponesse la Forst, anche se 
per poche ore, in testa e da 
sola alla classifica della se
rie A. Le prime domande al 
fischio di chiusura sono sta
te sulle condizioni di Marzo-
rati, costretto ad abbandona
re il campo dopo pochi mi
nuti di gioco per infortunio. 
L'incidente è piuttosto serio, 
e si esclude già fin d'ora un 
suo rientro in Coppa Italia 
mercoledì contro la Sinudyne. 

Rimane un grosso interro
gativo su una sua possibile 
autorizzazione per domenica 
nell'incontro « al vertice » 
contro la Innocenti a Milano. 
Una battuta d'arresto del suo 
enfant prodige, che obblighe
rà Taurisano a rivedere gli 
schemi, proprio in un momen
to delicato per gli impegni di 
Coppa (Italia e Korac) e di 
campionato. 

I canturini hanno dimostra
to, nell'anticipo di ieri se
ra, un'altra dote: il caratte
re di squadra. Privi subito di 
Marzorati, hanno sfoderato 
un'insolita grinta. Ci ha ri
messo, in parte, lo spettacolo-
ma alla fine anche il Siena 
si è trovato sulle spalle un 
passivo vicino ai cento punti. 

Micidiali sotto canestro Del
la Fiori e Meneghel nella ri
presa; un po' a disagio Re-
calcati nel ruolo per lui di
venuto insolito di regista. Ot
timo in difesa Lienhard alle 
prese con due « alti », Bovo
ne e Johnson, anche se que
st'ultimo è apparso sfasato 
e falloso. 

La partita si è svolta a bi
nario unico, con una Forst, 
sia pur priva subito del suo 
play-maker, abbastanza tran
quilla e sempre in testa. Nel 
primo tempo il punteggio si 
e mantenuto a lungo abba
stanza basso. 20 a 14 all'8' per 
i canturini; 34 a 28 al 16*, per 
giungere a undici punti di di
stacco alla fine dei primi ven
ti minuti di gioco. 

Nella ripresa al 4' (55 a 42 
per la Forst) Beretta ha rile
vato Della Fiori, caricato da 
quattro falli, ma pur rimaneg
giati, i canturini hanno deci
samente preso il largo. Al 10' 
il punteggio era di 77 a 50 e 
per il Sapori non c'è stato più 
niente da fare. 

Carlo Bianchi 

Battuta la Sinudfne (61-60) 

Il felice momento 
della Partenope 

Snaidero batte Brill 87-74 

Nessuno è riuscito 
a fermare Giorno 

FAG PARTENOPE: Coen 6, Erri
co P. t. Ciotti, Scodarolpe. An
drews 19, D'Aquila 14. Bray. 
Bacri non entrato. Focile 12, 
Errico V. 2. 

SINUDYNE: Albonfeo 16, Valenti 
non entrato. Gergati 2. Ramni, 
Antondli, Benelli non entrato. 
Folta 15, Serafini 16. Natali non 
entrato. Bortototti 11. 

ARBITRI: Marnai e Facini. 
NOTE: tiri liberi Partenope 3 su 

4, Sinudyne 16 su 24. Usciti per 
cinque falli Errico P. e Errico V. 
Spettatori ottomila. 

NAPOLI, 20 gennaio 
(g.s.) Dopo l'insperato suc

cesso di domenica scorsa i 
tifosi della Partenope aspet
tavano con ansia questa gara 
per rendersi conto se la vit
toria era stata' un fatto oc
casionale oppure, effettiva
mente, la squadra era avvia
ta verso un nuovo corso. Eb
bene, per quanto visto stase
ra, possono dire che la Par
tenope è decisamente avvia
ta verso un futuro più tran
quillo. La squadra è apparsa 
notevolmente migliorala nel 
gioco d'assieme e non si sono 
ripetuti gli errori di mira che 
si erano notati precedente
mente. 

Vero è che il successo è 
di strettissima misura, ma 
questo per i napoletani con
ta ben poco. Per loro era ne
cessario vincere a tutti i co
sti; anche perchè gli ospiti 
non erano da sottovalutare co
me l'ottima classifica dimo
stra. Hanno disputato, i bolo
gnesi, una gara accorta e de
cisa cercando di avere la me
glio senza nulla tralasciare, e 
seppur sconfitti non hanno 
nulla da recriminare: hanno 
ceduto a un avversario che ha 
giocato, come suol dirsi, con 
l'acqua alla gola e che alla fi
ne ha visto premiare un im
pegno che in alcuni momenti 
è stato addirittura commo
vente, 

Ancora sorprese nel campionato di hockey 

Rissa a Bolzano e 
il Gardena si ritira 
Mercoledì lo ptrt/to Dmoli-Mcmo seri tetónsmesso 

li clou della giornata di 
hockey aveva come sede Bol
zano: ospite dei carrpioni di 
Italia quel Gardena che si è 
inserito di prepotenza nel dia
logo-scudetto tra il Cortina e 
il Bolzano. La partita, pur
troppo, ha tradito l'attesa de
gli sportivi. Una rissa colos
sale, infatti, ha coinvolto non 
solo gli atleti in campo ma 
anche quelli in panchina. Se
data, con grande fatica, l'im
prevista battaglia, il Gardena 
ha preso la via degli spo
gliatoi rifiutandosi testarda
mente di rientrare in campo. 
Non è necessario essere degli 
indovini per immaginare che 
la CT deciderà per il 5-0 per 
i campioni d'Italia. Il risul
tato, tra l'altro, al momen
to dell'abbandono degli ospiti 
era di 3-1 a favore dei pa
droni di casa. 

La giornata non propone
va altri confronti di grande 
richiamo. Il Cortina ha ospi
tato i giovanissimi del Late-
mar: è Anita 8-0. L'Alleghe — 
autentica rivelazione di que
sto torneo — ha sommerso 
(9-1) quell'Asiago che aveva 
recentemente messo in crisi 
il Gardena. Tre delle 9 reti 
sono state messe a segno da 
Renato De Toni che raggiun
ge quota 32 nella clasiflca dei 
cannonieri (Lathinen, rimasto 
all'asciutto, resta a 19). A 
Brunico i Diavoli Milano so
no riusciti a portare a casa 
un prezioso 4-4 (due gol di 

Lacasse, uno di Lafisca e uno 
di Rudatis). 

L'Auronzo non riesce a mol
lare il numero 0 del tabelli-
no dei punti all'attivo. Que
sta volta ha dovuto subire 5 
reti a Merano contro una so
la all'attivo. 

Il campionato, comunque, 
si avvia alla conclusione del
la prima fase. Mercoledì si 
giocherà l'ultima giornata, do
podiché le prime sei classifi
cate disputeranno il girone 
di eccellenza che assegnerà 
sia il titolo di campione che 
la Coppa Italia. Le sei squa
dre del girone di eccellenza, 
quali che siano i risultati del
l'ultima giornata, saranno que
ste che vi diamo di seguito: 
Cortina, Bolzano, Gardena, 
Alleghe. Merano, Diavoli. 

Per la conquista del titolo 
le sei squadre nominate da
ranno vita a un altro giro
ne con partite di andata e 
ritomo partendo però dai 
punti già acquisiti. Per quan
to riguarda la Coppa Italia, 
invece, si partirà da zero. Val 
la pena di tener conto che 
mercoledì prossimo la partita 
Diavoli - Merano sarà teletra
smessa. Per questa ragione il 
match avrà inìzio a un ora
rio inconsueto: le 18,30. Per 
favorire un buon afflusso di 
pubblico è stato deciso di fis
sare il prezzo del biglietto in 
mille lire. 

Rtmo Musumoci 

BRILL: VUTeUI. Ferello (29), Va-
scenari (4), PedranJnl (4), Cor-
reddn (8), Spinetti. De Rossi 
(11), Sotter (37). 

SNAIDERO: Melitta (4), Giorno 
(28), Natali, Paschbri (10). Sa
rto, Malagoll (13). Sant'ere (28). 

ARBITRI: Vgattl U- e Vgattl V. 
di Salerno. 
Usciti per 5 falli nel secondo 

tempo: Malagoli a S"3". Melina a 
S'14". PascWnl a 16'43", Dan
zi a 1S'4S". Tiri Uberi per U 
Snaidero 9 sa 14, per U Brill 21 
su 28. 

CAGLIARI, 20 gennaio 
(r. r.) - La Snaidero ha 

riscattato prontamente la 
sconfitta subita in casa do
menica scorsa ad opera della 
FAG battendo il Brill di Ca
gliari. Un successo indiscuti
bile. che ha visto Melilla e 
compagni condurre dal prin
cipio alla fine e che porta la 
firma di un uomo su tutti: 
Giorno. Sulla prestazione di 
questo atleta si accentra l'a
nalisi di tutta la partita. For
migli, le ha tentate tutte: una 
volta abbandonato il marca
mento a zona al 12' del pri
mo tempo, quando però i 
friulani avevano accumulato 
un margine di nove punti, 
gli ha alternato nella guardia 
De Rossi, Villetti e Spi
netti, senza però riuscire a 
fermarlo. Solo sul fnire del
la gara gli ha fro.usbollato 
U più idoneo VasjelU ri. ma 
ormai era troppo rard. 

A nulla sono valse le pro
ve maiuscole di Sutter e Fe
rello, sia in difesa che in at
tacco. Troppo lontani dal lo
ro standard normale VQleìti 
e Spinetti, soprattutto nelle 
conclusioni Tardivo anche 
l'innesto di Correddu (utiliz
zato per la prima volta in 
casa), pur positivo nel tiro 
(4 su 5). 

Questa sconfitta lascia im
mutate le speranze dei ca
gliaritani per il traguardo 
della salvezza. Occorre però 
allargare la rosa dei gioca
tori da utilizzare se non si 
vuole incorrere in disavven
ture come quella odierna. 


